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Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra l’Italia 
e la Jugoslavia per il regolamento del traffico di 
persone, nonchè dei trasporti e delle tYbmunicazioni 
terrestri e marittime tra le aree limittofe, concluso 


ad Udine il 31 ottobre 1962. 
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c) l’area per una profondità di 10 chilometri com- 
L E G G || E D E C R E T || prendenti i Comuni o parte di essi indicati nell’unito 
elenco (allegato C); 


d) l’area per una profondità di 10 chilometri com- 


> io 1965, n. 920. 13078 » + PRE RIDE x 
TROCoa Di alora dall'fiabelo fra l'Italia e la Jugo-|PFendente i Comuni o parte di essi indicati nell’unito 


slavia per il regolamento del traffico di persone, nonchè dei|elenco (allegato D). 

trasporti e delle comunicazioni terrestri e maritt.me tra la area; Eventuali variazioni all’attuale circoscrizione terri- 
limitrefe, concluso ad Udine il 31 ottobre 1962. toriale amministrativa o catastale dei Comuni o di. 
parte di essi menzionati nei predetti elenchi non avran- 
no alcun efletto sulle aree di applicazione del presente 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub. 


blica hanno approvato; ‘Aecoldo, 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA TrroLo II 
PromULGA MOVIMENTO DELLE PERSONE 
la seguente legge: Art. 2. 
Art. 1. Persone che hanno diritto al transito 


Il Presidente della Repubblica Ù autorizzato do ratifi. Hanno diritto ad usufruire delle facilitazioni per il 
care l'Accordo tra l’Italia e la Jugoslavia per il rego | movimento per terra e per mare previste dal presente 
lamento del traffico di persone, nonchè dei trasporti e | Accordo tutte le persone stabilmente residenti nelle 
delle comunicazioni terrestri e marittime tra le arce!aree di cui all’articolo 1. 
limitrofe, concluso ad Udine il 81 ottobre 1962. 
Art. 3. 

Art. 2. Documenti per il transito 

Piena el Intera esecuzione è data all'Accordo lil 1 qocumenti che verranno rilasciati ai fini dell'arti- 
cui all’articolo precedente a decorrere dalla sua entra‘ | colo 2 sono i seguenti : 
in vigore in conformità dell’articolo 60 dell'Accordo 


tO 1) lasciapassare ; 

BICAH0: 2) tessera e permesso per il transito agricolo; 
3) fasciapassare straordinario ; 

4) permesso di attraversamento, 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


chinnque spetti di osservaria e di farla osservare come; Art. 4. 

legge dello Stato. Lascia passare 
è là 1. — Tutte le persone stabilmente residenti in una 
Data a Koma, addì 26 maggio 196 delle aree inilicate nell’articolo 1, che intendano re- 
carsi nelle aree adiacenti, avranno diritto ad ottenere, 
SARAGAT jsu donianda, un lasciapassare. Esso sarà valido per 
iun anno e per quattro viaggi al mese e sarà rinnova 

Moro — FaxFcaxi — Taviani|bile. 

— Tuementoni — CoLonso/ Qualora sussistano ginstificati motivi, il lasciapas- 
— JervoLINO — SrAGNOLLI(sare potrà essere concesso, a domanda, per un numero 
— MAKIOTTI maggiore di viaggi. In tal caso i motivi dovranno essere 

Visto, {1 Guardasigilli: REALE indicati nello stesso lasciapassare. 
2. — Le persone che abbiano frequente necessità di 


recarsi nelle aree adiacenti (medici, veterinari, oste- 
Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federativa triche, autisti di imprese di trasporto e di istituti ospe- 

Popolare di Jugoslavia per il regolamento del traffico di)dalieri, lavoratori ed impiegati che hanno rapporto di 

persone nonchè dei trasporti e delle comunicazioni terrestri! lavoro continuativo nell’altra area, nonchè il personale 

omaritume ira le aree limitrote. di istituti di assicurazione-sociale, incaricato di eser- 
citare il controllo previsto dall’articolo 6 della Conven- 
zione in materia di assicurazione sociale, firmata 4 
AREE DI APPLICAZIONE DELL'ACCORDO Trieste il 27 marzo 1956) avranno diritto ad ottenere 
un lasciapassare valido per un anno, per un numero 
Art. 1. illimitato di viaggi e rinnovabile. Le persone fornite 
del lasciapassare di cui al presente punto hanno con- 
temporaneamente diritto anche al lasciapassare di cui 
I territori che vengono presi in considerazione ailal punto 1. 


TrroLo I 


Determinazione delle aree 


fini dell’applicazione del presente Accordo sono: 3. — Nei lasciapassare sopra menzionati saranno in 
a) V’area di Trieste comprendente i Comuni di cui|dicate le generalità del titolare e, sulla pagina interna 
all’unito elenco (allegato 4); della copertura, sarà applicata la sua fotografia, tim- 


3) le aree adiacenti all’area di Trieste compren-|brata a secco. 
denti } Comuni o parte di essi di cui all’unito elenco| 4. — I possessori del lasciapassare possono irecarsi 
(allegato B); lin tutte le aree adiacenti di applicazione del presente 
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Accordo attraverso qualsiasi punto di passaggio. Pari. 


visorio di transito » rilasciato dalle autorità di quei- 


menti, anche all'atto del ritorno possono usufruire dei|l’area nella quale i lavoratori risiedono stabifmente. 


vari punti di passaggio. 

Il movimento dei titolari di lasciapassare è consentito 
solo. nelle aree di applicazione dell'Accordo. 

5. — I minori di anni 12, che viaggiano con i geni- 
tori o con altre persone che li accompagnano, dovranno 
essere iscritti riominativamente nel lasciapassare dei 
predetti. 

6. — I lasciapassare di cui ai comma 1 e 2 
conformi rispettivamente agli allegati 1 e 2. 


saranno 


Art. 5. 
Soggiorno nelle aree adiacenti 


1. — Il rientro nell’area di residenza dovrà essere 
di regola effettuato al più tardi entro 72 ore dall’usci- 
ta per i possessori di lasciapassare di cui al punto 1 
dell’articolo 4 ed entro 48 ore dall'uscita per i posses- 
sori di lasciapassare di cui al punto 2 dello stesso ar- 
ticolo. 

2. — Qualora sussistano giustificati motivi (di lavo- 
ro, di cura, di famiglia e turistici) il lasciapassare po- 
trà essere valido, su domanda, per un soggiorno nelle 
aree adiacenti fino ad un mese, Nella domanda dovrà 
essere precisato il periodo che l'interessato mtende 
trascorrere nelle aree adiacenti. 


Art. 6. 
Modalità di rilascio 


1. — I lasciapassare di cui all'articolo 4 saranno 
emessi possibilmente entro 15 giorni dalla data di pre- 
sentazione della domanda, da parte italiana dalle Que- 
sture competenti e, da parte jugoslava, dai competenti 
Comitati popolari distrettuali in base a documento at- 
testante che il richiedente si trova nelle condizioni pre 
viste dal presente Accordo. 


2. — I lasciapassare saranno emessi dalle autorità 
jugoslave indicate al punto precedente anche per i cic- 
tadini italiani stabilmente residenti nei territori di 
cu all'articolo 1, lettera 0) e d) e dalle autorità italia- 
ne indicate nello stesso punto anche per i cittadini 
jugoslavi stabilmente residenti nei territori di cui al- 
l’articolo 1, lettere a) e c). 

3. — I lasciapassare saranno sottoposti al visto 
delle autorità dell'altra Parte menzionate nel punto 1. 
A tal fine, essi verranno inoltrati per il tramite degli 
orgam addetti ai servizi di controllo nei punti di pas 
saggio secondo le modalità che saranno concordate tra 


gli stessi organi. Il visto sarà concesso entro 8 giorai 


dalla data della consegna del documento ai predetti 
orgam. 

4. — La validità del lasciapassare inizia a partire dal 
giorno del rilascio del visto. I viaggi consentiti sulla 
base del lasciapassare possono essere compiuti in qual- 
siasi giorno nel corso dello stesso mese. I viaggi che 
non sono stati effettuati nel corso di ciascun mese di 
validità del lasciapassare non potranno essere effet- 
tuati nel successivo. 


5 — I lavoratori che hanno un rapporto di lavoro 
continuativo nell’area adiacente, durante il periodo di 
tempo occorrente per la proroga del visto di reciproci- 
tà sul lasciapassare, possono transitare dall’una al. 
l’altpe avea purchè siano forniti del «Certificato prov-1 


Tale certificato sarà conforme all'allegato 3. Esso non 
è soggetto all’apposizione del visto di reciprocità. 

6. — Qualora le autorità di una delle Parti centuaen- 
ti rifiutino il visto, ne informeranno, al più tardi 
entro 8 giorni da quello della consegna del doctmento 
agli organi menzionati nel punto 1, le autorità del- 
l’altra Parte, indicando il motivo e restituendo il do- 
cumento stesso. 

Qualora le autorità di un’area ritengano che deter 
minate persone, stabilmente residenti nell’area adia- 
cente, non possano fruire ulteriormente del lasciapas- 
sare, ne informeranno le autorità che lo hanno rilx- 
sciato, le quali ultime, alla sua scadenza, non lo. rin- 
noveranno e provvederanno al suo ritiro, informando 
le autorità dell’area adiacente. 

Nei casi in cui la procedura di cui sopra si renda 
necessaria prima della scadenza della validità del lu- 
sciapassare, le autorità interessate ne informeranno 
subito, e in ogni caso prima della scadenza stessa, le 
autorità dell’altra area. Queste, entro 20 giorni, du- 
ranno all'autorità richiedente la comunicazione del ri- 
tiro del documento. 

La segnalazione di un'autorità all’altra, riguardan- 
te i casi sopradescritti, dovrà contenere le generalità 
del titolare del lasciapassare, i motivi della richiesta e 
la durata del provvedimento. 


Art. 7. 


Movimento di persone per attività connesse 
con beni agrari 


1. — I proprietari di beni immobili agrari (arativi, 
orti, frutteti, vigneti, prati, pascoli, boschi, cave di 
pietra e simili) o di aziende agrarie, situati in una del- 
le aree di cui all'articolo 1 lettere «@) e b) del presente 
Accordo e già residenti in una delle aree predette ove 
si trovino ì loro beni, che non abbiano fatto ritorno 
in detta area entro il termine che ‘è stato stabilito 
d’accordo tra i due Governi, non potranno usufruire 
delle facilitazioni previste dal presente articolo. 


2. — Hanno diritto al transito per un numero illi- 
mitato di volte, per attività connesse con beni agrari, 
le sottoindicate categorie di persone stabilmente resi- 
denti in una fascia della profondità di 10 chilometri 
dalla linea che separa l’area di cui all’articolo 1, let- 
tera a), dall’area di cui all’articoto ‘1, lettera: d) del 
presente Accordo che si recano in fondi situati nella 
fascia prospicente della stessa profondità; hanno al- 
tresì diritto al transito per un numero illimitato di 
volte per attività connesse con beni agrari le sottoin- 
dicate categorie di persone stabilmente residenti iu 
una delle aree di cui all'articolo 1, lettere c) e d) ch» 
si rechino in fondi situati nell’area adiacente: 

a) i proprietari dei beni immobili agrari (arativi, 
orti, frutteti, vigneti, prati, pascoli, boschi, cave di 
pietra e simili) o di aziende agricole attraversati dal 
linea che separa l’area di cui all’articolo 1, lettera, 
dall’area di cui all’articolo 1, lettera bd). nonchè î pro- 
prietari dei beni immobili agrari attraversati dall@ li- 
nea che separa l’area di cui all’articolo I, lettera of 
‘dall’area di cui all’articolo 1, lettera d), qualora, que 
sti ultimi fossero stati” proprietari alla data del 15 pet- 
tembre 1947; 
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b) i proprietari, non appartenenti alla categoria di 
cui al punto 1) del presente articolo, dei beni agrari 
sopra menzionati o di aziende agricole situati in una 
fascia della profondità di 10 chilometri dalla linea che 
separa, l’area di cui all’articolo 1, lettera a), dall’area 
di cui all’articolo 1, lettera 0), nonchè i proprietari 
dei beni immobili sopra menzionati o di aziende agri 
cole situati in una delle aree di cui all’articolo 1, let- 
tere c) e d) qualora questi ultimi fossero stati proprie- 
tari alta data del 15 settembre 1947; 

e) i conduttori di beni immobili agrari o aziende 
agmceole attraversati dalla linea che separa l’area di 
cui all’rArticolo 1, lettera a), dall’area di cui all'art. 1, 
lettera 0), o situati nelle aree di cui alla lett. è) pun- 
to 2 del presente articolo, qualora fossero conduttori 
alla data del 5 ottobre 1954, per i beni situati nelle 
aree di cui all’articolo 1, lettere a) e db) e alla data del 
15 settembre 1947 per i beni situati in una delle aree 
di cui all’articolo 1, lettere c) e d) e fino alla cessazio- 
ne del rapporto contrattuale ; 

d) i congiunti conviventi con le persone apparte. 
nenti alle categorie di cui alle lettere a), d) e c) del 
punto 2 del presente articolo ; 

e) i lavoratori agricoli fissi e temporanei che siano 
in rapporto contrattuale o assunti dalle persone di cui 
alle lettere @), db) e c) del punto 2 del presente articolo : 

f) i pastori, i carbonai ed i boscaioli che lavorano 
sui fondi di cui alle lettere a) e d) del punto 2 del pre- 
sente articolo. 

3. — I proprietari di beni immobili agrari o di azien 
de agricole situati in una delle aree di cui all’artico- 
lo 1, lettere a) e d) del presente Accordo, ma al di là 
della fascia dei 10 chilometri, potranno rivolgersi, ai 
fini del riconoscimento dei diritio di iransito di cui ui 
punto 2 del presente articolo, alla Commissione mista 
permanente di cui all'articolo 57. 

4. 
contemplati dall’ Accordo sarà altresì rilasciata la tes. 
sera di transito agricolo al fine di usufruire dei loro 
dicitii, 

Art. 8. 
Passaggio di proprietà 


I futuri proprietari godranno degli stessi diritti pre 
visiti dal presente Accordo per gli attuali proprietari 
purchè abbiano conseguito la proprietà di beni agrari 
per atto tra vivi o per suceessione legittima, a condi- 
zione che siano congiunti o coniugati (figli, nipoti, ge 
mitori, fratelli e sorelle, nonni) con il precedente pro- 
prietario, 

Le persone a cui favore è in corso il passaggio di pro 
pmetà di un fondo dovranno, al fine di poter usufruire 
del diritto alla tessera di transito agricolo previsto 
dall'articolo 11, allegare alla domanda per la conces- 
sione di detta tessera un certificato delle autorità com 
petenti attestante che le pratiche per il trasferimento 
della proprietà sono in corso o che il richiedente è 
l’erede o uno degli eredi. Copia di questo certificato 
sarà trasmessa all’autorità dell’altra Parte in occa 
sione della ricliiesta del visto. 


Art. 9. 
Usufruttuari 


Gli stessi diritti dei proprietari avranno i titolari 
di usufrutto su beni immobili agrari di cui al punto 1) 


—- Ai titolari di usi civici residenti nei territori: 


_ 


dell’articolo 7 a condizione che siano 
giunti (figli, nipoti, genitori, fratelli 
con il proprietario. 


coniugati o con- 
e sorelle, nonni) 


Art. 10. 
Persone giuridiche 

1. — Le agevolazioni previste dall’articolo 7 del pre- 
sente Accordo sono applicabili anche alle persone git- 
ridiche aventi sede in una delle aree di cui all’arti- 
colo 1. 

2. — Resta inteso che il transito sarà consentito af 
rappresentanti delle persone giuridiche di cui al pun- 
to 1, che abbiano stabile residenza in una delle aree di 


cui si tratta. 
Art. 11. 
Documenti per il transito agricolo 
1. — I documenti che danno diritto alle persone indi- 


cate negli articoli 7 (punti 2 e 3), 8, 9 e 10 del presenta 
Accordo di recarsi dall’una all’altra area, sono la tes- 
sera ed il permesso per il transito agricolo. 


2. — La tessera per il transito agricc.o è valida fano 
al 31 dicembre dell’anno in cui viene rilasciata ed è 
rinnovabile. 


Essa vale come documento di identità e deve conte- 
nere le generalità e la fotografia del titolare. 

3. — Nella tessera per il transito agricolo devono 
risultare anche l'ubicazione di ciascun fondo, l’esten- 
sione ed il genere di cultura nonchè il numero e la 
specie del bestiame utilizzato per scopi agricoli. 

I nuovi nati del bestiame durante la sosta nell’altiz 
area debbono essere annotati da parte degli organi do- 
ganali sulla tessera per ii transito agricolo entro gior. 
ni 14. A tal fine il titolare della tessera esibirà un cer- 
tificato rilasciato dall’ Autorità comunale del luogo in 
cui la nascita dei bestiame è avvenuta. 

4, — La tessera per il transito agricolo sarà rilascia- 
ta alle persone indicate nelle lettere a), b) e c) del pun- 
to 2 dell’articolo 7, nell'articolo 9 e nel punto 2 del- 
l'articolo 10. Essa sarà conforme all’allegato 4. 

Il permesso di transito agricolo sarà rilasciato alle 
persone di cui alle lettere 4), c}) cd f} del punto 2 del. 
l'articolo 7 nonchè alle corrispondenti categorie di per 
sone per quanto concerne gli usufruttuari di cui all’ar- 
ticolo 9. Esso sarà conforme all’allegato 5, sarà valido 
un anno e sarà rinnovabile. 

Il permesso di transito agricolo sarà rilasciato an- 


leche ai lavoratori dì beni immobili agrari appartenenti 


alle persone giuridiche di cui all’articolo 10 del presen- 
te Accordo. 

5. — Nella tessera per il transito agricolo devono 
essere iscritti i membri della famiglia del titolare. non- 
chè i lavoratori fissi e temporanei, i pastori, i boscaio- 
li e i carbonari che hanno diritto di recarsi dall'una 
allaltra area. Nella predetta tessera dovrà essere pure 
indicato il numero d’ordine dei permessi per il transi- 
to agricolo in possesso degli stessi. 

6. — I minori di anni 12, che si accompagnano ad un 
congiunto titolare di una tessera per il transito agrico- 
lo e che siano in essa iscritti, non avranno bisogno del 
permesso per il transito agricolo. 

7. — Nella tessera per il transito agrieole dei condut- 
tori saranno anche menzionati il nome del proprietario 
del fondo-nonchè il tipo e la durata del contratto. 

8. — Sulla tessera per il transito agricolo, che viena 
rilasciata al titolare del diritto di uso civico, verrà ap- 
posto il timbro bilingue con la scritta « Titolare di uso 
civico » (« Utgivalee Oblinskega zemljista »). 
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Art. 12. 
Modalità di rilascio 


1. — Le tessere ed i permessi per il transito agricolo 
rilasciati da parte italiana dalle competenti Questure 
e,. da parte jugoslava, dai competenti Comitati popu- 
lari «distrettuali in base a documenti attestanti che il 
richiedente si trova nelle condizioni previste dal pre- 
sente Accordo. Le tessere ed îì permessi verranno emes- 
s1 possibilmente entro 30 giorni dalla data di presen- 
tazione della domanda. 

2. — Le tessere per il transito agricolo saranno rila- 
sciate ai titolari di uso civico sulla scorta di elenchi 
che contengano i dati sulle persone e sui beni immobili. 
Nel corso dei primi due mesi di ogni anno verranno 
scambiati fra gli organi locali i relativi elenchi. 

3. — Le tessere ed ì permessi per il transito agricolo 
saranno sottoposti al visto delle autorità dell’altra 
Parte menzionate nel punto 1. A tal fine essi verranno 
inoltrati per il tramite degli organi addetti ai servizi 
di controllo nei punti di passaggio secondo le modalità 
che saranno concordate tra gli organi stessi. 

4. — Il visto sarà concesso nel più breve spazio di 
tempo e comunque non oltre 20 giorni dalla data della 
consegna dei documenti ai predetti organi. 

5. — Qualora le autorità di una delle Parti contraen- 
ti rifiutassero il visto, ne informeranno, entro lo stesso 
termine di cui al punto 4, le autorità dell’altra Parte, 
indicandone il motivo e restituendo il documento. 

6. — Per poter ottenere le tessere per il transito 
agricolo, gli interessati dovranno esibire, a richiesta 
delle autorità, documenti comprovanti la proprietà dei 
terreni sui quali intendono svolgere le attività connes- 
se con beni agrari. Tali documenti saranno rilasciati 
dai cOmpetenti Uffici catastali o tavolari di quell'area 


x 


nella quale è situato il terreno. 


Art. 13. 
Modalità d’uso 


1. — Le tessere ed i permessi per il transito agricoio 
saranno validì esclusivamente per la località o le lo- 
calità in essi indicate, Il transito dovrà avvenire nei 
punti di passaggio nei medesimi specificati, fatta ecce- 
zione dei bipossidenti i cui fondi sono attraversati dal- 
la linea che separa le aree previste dall’Accordo e dei 
membri delle loro famiglie, che potranno recarsi an- 
che dirattamente nel fondo situato nell’altra area, 
esclusivamente per lavori agricoli e con l'obbligo di 
non aliontanarsi da detto fondo. I} trasferimento dei 
prodotti dovrà essere effettuato solo attraverso i punti 
di passaggio indicati nella tessera. 

2. — Non sono consentite deviazioni dall’itinerario 
prù: breve per recarsi nella località o nelle località in- 
dicate. Il rientro dovrà essere effettuato nella stessa 
giornata attraverso lo stesso punto di passaggio (sal- 
vo l'eccezione di cui al comma precedente) e prima del- 
Porario di chiusura dello ‘stesso punto di passaggio. 

3. — I titolari dei documenti per il transito agricolo, 
che abbiano necessità di recarsi nei propri fondi du- 
rante il periodo necessario per il riunovo dei documenti 
stessi, potranno ottenere, a domanda, dalle stesse au 
torità, un certificato per il transito. Detto certificato 
sarà conforme all’allegato 6; non sarà soggetto al visto 
di reciprocità e sarà valido per il mese di gennaio, 

4. — Le persone i cui fondi sono attraversati dalla 
linea che separa le aree previste dall’Accordo si avvar- 
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ranno del diritto del passaggio diretto nell’altra area 
secondo le modalità concordate dagli organi locali del- 
le due Parti. 


Art. 14. 
Permesso stagionale di permanenza 


per esigenze di lavori stagionali debbano permanere 
nell’altra area per un periodo superiore ad un giorno, 
dovranno essere munite anche di un permesso stagio- 
nale di permanenza. In esso saranno indicati il perio- 
do e la località di soggiorno nell’altra area, nonchè ii 
numero d'ordine della tessera o del permesso per ii 
transito agricolo. 

2. — Il permesso stagionale di permanenza sarà va: 
lido per un periodo non superiore a tre mesi e sarà rin- 
novabile. Esso sarà conforme al modello di cui all’alle- 
gato 7. Per il rilascio e per il visto valgono le norme 
dell’articolo 12. 


1. — Le persone di cui agli articoli 7, 9 e 10, le quali 


Art. 15. 
Lasciapassare straordinario 


1. — In caso di speciale urgenza o di giustificati mo- 
tivi potrà essere concesso alle persone di cui all’arti. 
colo 2 un lasciapassare straordinario valido per il Co- 
mune in esso indicato. Questo documento sarà rilascia 
to, da parte italiana e jugoslava, dai competenti orga- 
ui addetti ai servizi di controllo dei punti di passaggio. 

Il transito delle persone alle quali è stato concesso 
il lasciapassare straordinario avverrà d'intesa fra gli 
organi italiani e jugoslavi addetti al servizio di con- 
trollo nei punti di passaggio. 

2. — Gli autisti di auto-taxi possono ottenere il la- 
sciapassare straordinario solo in caso di trasporto di 
persone che hanno bisogno urgente di recarsi nell’area 
adiacente (morte, grave malattia di congiunti, nel caso 
di intervento medico) con la validità di non oltre due 
giorni. In esso, l’organo competente (Polizia di fron- 
tiera o Milizia popolare) attesterà che la persona tra- 
sportata non ha altri mezzi per giungere a destina. 
zione. 

Gli autisti di auto-taxi nel viaggio di ritorno possono 
trasportare solo le stesse persone. 

La persona trasportata deve essere in possesso del 
regolare lasciapassare ai sensi dell’articolo 4 punto 1 0 
del lasciapassare straordinario oppure del regolare do- 
cumento di viaggio (passaporto). Il viaggio va effet- 
tuato attraverso la via più breve. 

3. — Il lasciapassare straordinario darà facoltà di 
soggiorno nell’altra area per un periodo fino a 10 gior- 
ni ed il transito sarà consentito per una sola volta, con 
rientro attraverso lo stesso punto di passaggio. 

4. — I’l lasciapassare di cui sopra sarà conforme al- 
l'allegato 8 e dovrà essere esibito con la carta di iden- 
tità. 

Art. 16. 
Permesso di attraversamento 


1. — Le persone residenti in una delle aree di cui at- 
l’articolo 1 del presente Accordo; che abbiano interenus 
data la maggiore brevità del percorso, di attraversare 
l’area adiacente, potranno ottenere un permesso di at- 
traversamento conforme all’allegato 9. 

2, — Detto permesso potrà essere concesso a colnro 
ehe né facciano richiesta per recarsi nel propria fda- 
do, nel posto di lavoro o nel proprio centro Atumini- 
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stratiro, nonchè al personale addetto ai servizi auto. 
mobilistici di linea o incaricati del trasporto di merci 
con autocarri. 

3. -—— Il permesso di attraversamento conterrà le ge- 
neralità e la fotografia del titolare, nonchè l’indiea- 
zione: dei punti di passaggio e dell'itinerario che il ti- 
iolare del documento sarà obbligato a seguire. 

Non saranno consentite soste nell'avea di transito, 
salvo casi di forza maggiore. 

4. -— Il permesso di attraversamento avrà validità 
annuale è potrà essere prorogato. 

5. —— Per quanto concerne le modalità per il rilascio 
del documento si applicheranno le disposizioni di cni 
all'articolo 6 del presente Accordo, intendendosi sosti 
tuita al «visto » delle autorità dell’altra Parte, ia 
«autorizzazione » all'attraversamento. 


Art. 17. 
Casi di calamità 


Nei casi di calamità (incendio, inondazione e simili) 
sarà permesso, d'intesa tra le competenti antorità lo- 
cali, alla popolazione esposta al pericolo, nonchè alie 
persone che intervengano per l'opera di salvataggio, 
il passaggio e la permanenza nell’area adiacente, tin- 
chè perdura lo stato di pericolo. 


Art. 18. 
Punti di passaggio 


1. — Il movimento delle persone in possesso dei do- 
cumenti previsti dal presente Accordo avverrà attra 
verso i punti di passaggio di prima e seconda categoria 
ql eni agli uniti clenchi (allegati 10 e 11). 

Il movimento delle persone attraverso i punti di pas- 
saggio di prima categoria potrà avere luogo in qualun: 
que ora del giorno e della notte, mentre il inovimento 
delle persone attraverso i puuti di passaggio di secon 
da categoria potrà effettuarsi: 

nei iuesi di gennaio e dicembre dalle ore 7 alle 
ore 18; 

nei mesi di febbraio e novembre dalle ore 6,30 alle 
ore 18,30; 

nei mesi di marzo ed ottobre dalle ore 6 alle ore 19; 

nei mesi di aprile e settembre dalle ore 5 alle ore 
19,30; 

nei mesi di maggio, giugno, luglio ed agosto dalle 
ore 4 alle ore 21 {ora dell'Europa Centrale). 

2. — Le competenti autorità potranno di comune ae: 
cordo, in quanto sussistano giustificate necessità del- 
le popolazioni, modificare in alcuni punti di passaggio 
di seconda categoria l'orario di apertura e di chiusura 
degli stessi, come pure decidere l'apertura permanente 
o temporanea di altri punti di passaggio. 

Le competenti autorità potranno altresì di comune 
accordo stabilire l'eventuale chiusura di alcuni punti 
di passaggio di seconda categoria durante le domeni- 
che ed altri giorni festivi, come pure in caso di gin- 
stificata necessità. 

Gli organi locali competenti delle due Parti si scam- 
bieranno ogni anno, nel mese di gennaio, gli elenchi 
delle giornate festive nei rispettivi Stati. 

3: —— I:competenti organi locali potranno modificare, 
di comune accordo, i periodi di apertura dei pimti di 
passaggio di seconda categoria stagionali in base alle 
ctfettive necessità delle popolazioni interessate, 


Art. 19. 

Disposizioni comuni ai documenti per il transito 

i. — Tutti i documenti previsti dal presente Accor 
do saranno redatti in italiano, sloveno e serbo-croato. 

2. — Il rilascio ed il visto dei predetti documenti 
sarà esente da qualsiasi tassa od altri gravami, salvo 
il rimborso del costo dei documenti stessi. 

3. — Qualora, per cause di forza maggiore, il rien- 
tro non possa essere effettuato nel termine prescritto, 
il titolare di uno dei documenti del presente Accoxdo 
dovrà darne immediata notizia alle competenti autori. 
tà locali, le quali ne informeranno le autorità dell’al- 
tra Parte. 

4. — a) I documenti di transito previsti dal presente 
Accordo potranno essere ritirati in ogni momento. in 
caso di abuso, da parte delle autorità competenti. per 
it rilascio dei documenti e dei visti previsti dal pre- 
sente Accordo, ed in casi eccezionali anche da parte 
degli organi di controllo ai punti di passaggio, senz 
pregiudizio delle sanzioni penali per atti illeciti even- 
tualmente commessi da parte dei titolari e dai minori 
ad essi affidati. 

Qualora i provvedimenti di cui sopra colpiscano il ti- 
tolare di una tessera per il transito agricolo, i mem- 
bri della sua famiglia e la sua manodopera potranno 
continuare a recarsi nell’arca adiacente per scopi agri. 
coli. 

b) Nei casi previsti dal comma precedente o qua- 
lora il titolare della tessera per il transito agricolo 
sia temporaneamente impedito dal recarsi nel fondo si- 
iuato nell'area adiacente, la sua tessera potrà essere 
consegnata ad un membro della sua famiglia ovvero, 
in mancanza di esso, ad un suo dipendente in possesso 
del permesso per il transito agricolo, ma, in questo se- 
condo caso, sarà necessario il benestare delle competen- 
ti autorità. Il consegnatario della tessera predetta po- 
trà in tal modo avvalersi delle stesse facilitazioni 
spettanti al titolare. 

c) Del ritiro del documento, come pure dei motivi 
che io hanno determinato, sarà informata, nel termine 
di tre giorni, l'autorità che ha rilasciato il documento 
stesso. In questo caso il documento sarà restituito alla 
predetta autorità. 

Nei casì di ritiro del documento di transito, gli or- 
gani competenti per il rilascio dei documenti e dei visii 
previsti dal presente Accordo e, in casi eccezionali, 
anche gli organi di controllo ai punti di passaggio ri- 
lasceranno agli interessati nna dichiarazione attestan- 
te il ritiro. Tale dichiarazione che sarà conforme ai- 
l'allegato n. 12 servirà alla persona interessata per il 
ritorno nella propria area di residenza. 

d) Nel caso che una persona appartenente alle ca- 
tegorie indicate nel presente Accordo venga privata del- 
la libertà personale dalle autorità dell’altra Parte, que- 
ste dovranno al più presto e comunque entro 48 ore in- 
formare le autorità dell’area adiacente, indicandone il 
motivo. 

5. — Le due Parti contraenti si riservano il diritto, 
in casi eccezionali, in particolare per motivi di si- 
curezza nazionale, di chiudere totalmente 0 parziat- 
mente, per un certo tempo, il traffico di cui al presenta 
Accordo. Il Governo che dovesse adottare simile deci- 
sione ne informerà quanto prima è, possibilmente, con 
$ giorni di anticipo, l’altra Parte contraente. Della 
possibilîtà di riapertura di detto traffico sarà subito 
datà comunicazione all’alira Parte. 
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6. — Rettifiche ed aggiunte ai documenti possono es- 
sere effettuate soltanto dalle autorità che li hanno rila- 
sciati. 

Qualora le competenti autorità dell’altra Parte ac 


certino irregolarità nella compilazione dei documenti 


di transito non potranno apportare correzioni o annul- 


lare i documenti stessi, ma li restituiranno, con le pro-. le predette aree, non saranno assoggettate nell’altra 


prie osservazioni, alle autorità che li hanno rilasciati. 


:+1Qualora le autorità che hanno rilasciato i documenti 
«bpportino correzioni od aggiunte agli stessi, ma dopo 
che le antorità dell’altra Parte li abbiano vistati, li 
trasmetteranno nuovamente per il visto. E? fatta ecce- 
zione per l’iscrizione dei minori di anni 12, la quale 
verrà convalidata: soltanto con il timbro dell’autorità 
che ha rilasciato il documento, Nel caso in cui il docu- 
‘mento vada perduto o danneggiato e in caso di altri 
giustificati motivi, può essere rilasciato un duplicato 
in: conformità alle disposizioni in vigore nell’area nella 
suale il documento è stato rilasciato. Sul nuovo docu- 
mento sarà apposta la seritta: « Duplicato Du 
plikat ». 

©. — I titolari di tessere per il transito menzionato 
agli articoli 4 e 15 dell'Accordo, qualora soggiornino 
nell’altra area per un periodo più lungo di 72 ore, do 
vranno attenersi alle disposizioni sulla notifica alle 
competenti autorità. 


TrroLo ITI. 
TRASPORTI MARITTIMI E TERRESTRI 


Art. 20. 
Principio della reciprocità. 


Le condizioni generali relative -all’istituzione ed al. 
l'esercizio della linee di trasporto marittime e terrestri 
di cui 21 presente Accordo saranno hasate, sotto ogni 
aspetto, sul principio della reciprocità. 

In questo senso saranno interpretati gli articoli che 
disciplinano tale materia. 


Art. 21. 
Reciprocità delle linee 


A sensi dell’articolo 20 ciascuna delle Parti con- 
traenti avrà facoltà di provvedere in tutto o in parte 
all'esercizio delle proprie linee indipendentemente dal 
fatto che Valtra Parte si avvalga o meno della facoltà 
di esercitare le proprie linee corrispondenti, 


Art. 29. 
Disciplina delle liree marittime e terrestri. 


La Commissione mista permanente di cùi ‘all’arti- 
colo 57 determina le linee di comunicazione marittime 
e terrestri tra i porti e le località delle aree considera- 
te nel presente Accardo, nonchè le condizioni generali 
di esercizio. 

Ogni anno, nel mese di dicembre, i competenti orga- 
ni locali delle due Parti concorderanno gli orari e le 
iiltre questioni tecniche concernenti le linee marittime 
e terrestri, a valere: per l’anno successivo. 

Eventuali modifiche stagionali degli orari sia per le 
linee marittime che per quelle automobilistiche possono 
avere luogo nel corso dell’anno, per mezzo di accordi 
diretti fra le competenti antorità locali delle due Parti. 


Art. 23. 
Esenzione fiscale a favore di imprese di trasporti 
Allo scopo di evitare una doppia tassazione e di age- 
volare i traffici di linea tra le aree di cui al presente 


Accordo, le imprese marittime come pure quelle di au. 
totrasporti che esercitano il servizio di passeggeri tra 


area, semprechè le imprese stesse non vi abbiano al. 
cuna organizzazione stabile, al pagamento di alcuna 
imposta, tassa o contributo eccetera che colpiscano 
redditi, entrate lorde, mezzi di trasporto, biglietti è 
atti amministrativi (come per esempio per.le auto- 
linee, le concessioni). 


Art, 24. 
Tariffe per il trasporto dei viaggiatori 


Le tariffe dei servizi marittimi di linea per gli stessi 
percorsi con partenza dalla medesima località saranno 
uguali. 

La stessa norma varrà anche per le tariffe dei ser- 
vizi terrestri di. linea. 

Le condizioni taritfarie per lo svolgimento del traf. 
fico marittimo e terrestre vengono stabilite dalla Com. 
missione mista permanente. 

Qualora una Parte ritenga che a causa di mutate con- 
dizioni obiettive che influiscano sulla formazione delle 
tariffe sia necessario che la Commissione mista permi- 
nente si riunisca, essa può chiedere che entro il termine 
di un mese venga convocata una riunione straordina- 
ria della Commissione. 


Art. 25. 
Vendita dei biglietti 


Allo scopo di facilitare il traffico, la vendita dei bi- 
gliettì potrà avvenire sia a terra che a bordo delle navi 
o sugli autobus, a condizione che le somme riscosse nel- 
l’altra area siano depositate alla Dogana di uscita. 

La vendita dei biglietti marittimi non potrà, nel- 
l’ultimo porto, effettuarsi a bordo. 

I biglietti per i trasporti marittimi e terrestri sa- 
ranno pagati in valuta legale del luogo di vendita. 


rt. 26. 
Trasferimento delle somme riscosse per biglietti 


Le somme deposito in dogana, in base al disposto 
dell'articolo 25, saranno versate dalle dogane compe- 
tenti presso Istituti bancari autorizzati, in ‘conti inte- 
stati alie imprese che hanno effetivato:il deposito. 

Da tali conti potranno essére prelevate dalle imprese 
intestatarie le somme occorrenti per le spese di manu- 
tenzione e di esercizio delle linee. 

I saldi dei predetti conti saranno trasferiti in cor- 
formità alle disposizioni generali stabilite nell’ Accordo 
di pagamento in vigore fra le‘due Parti contraenti al 
momento del trasferimento stesso. 


Art. 27. 
Bandiera delle navi e notifica per attivazione di lince 


Le linee marittime da passeggeri di cui al presente 
Accordo saranno esercitate soltanto con navi battenti 
bandiera italiana e con navi battenti bandiera jugo- 
slava. 

In relazione al quadro dei servizi di cui all’artico- 
22, le competenti autorità locali di una delle Parti. 


2) 


lo 
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notificheranno alle competenti antorità locali dell’altra 
Parte la data di inizio di ogni linea, i nominativi delle 
imprese che eserciteranno le linee stesse, nonchè le navi 
che saranno impiegate. 


Art. 28, 
Trattamento delle navi 


Ciascuna delle Parti contraenti s'impegna di usare 
alle navi dell'altra Parte, adibite alle linee di cui al 
presente Accordo, lo stesso trattamento delle navi na- 
zionali, sia all'entrata, durante l'approdo ed all'uscita 
dai porti, sia per quanto riguarda il pagamento delle 
tasse e di ogni diritto, come pure per quanto riguarda 
i luoghi di ormeggio, l'imbarco e lo sbarco. 

Saranno ridotte al minimo strettamente necessario 
le formalità alle quali nei porti dell'altra area possano 
comunijnue essere sottoposte le navi di cui al precedente 
comma, i loro equipaggi ed i passeggeri. 


Art. 29, 
Divieto di cabotaggio 


Le navi adibite alte linee attivate da ciascuna delle! 


Parti contraenti non petrauno effettuare il cabotaggio 
fra i periti dell'altra area. 

Non si intenderà per cabotaggio il fatto che una nave 
tocchi più porti di un'area per imbarcare passeggeri 
diretti in uno dei porti dell'altra area. 


Art. 30. 
Trasporto di merci a mesto di navi 


Eventuali trasporti di merci a mezzo delle navi che 
effettueranno il trasporto dei passeggeri, ai sensi del 
presente Accordo, saranno regolati dalle disposizioni 
generali vigenti. 

Art. 31. 


Applicazione di disposizioni più faroreroli 


Tutte le disposizioni eventualmente più favorevoli in 
materia di trasporti marittimi e terrestri, contenute 
in convenzioni generali tra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Popolare Federativa Jugoslava, verranno 
applicate rispettivamente ai servizi marittimi e terre 
stri di cui al presente Accordo. 


Art. 32. 
Esercizio di scrvizi automobilistici di linea 

Le autolinee di eni al presente Accordo saranno eser- 
citate in regime di concessione da imprese autorizzate 
a tale attività e regolarmente iscritte nei registri uffi- 
ciali delle rispettive aree. 

Le concessioni saranno rilasciate dalle autorità lo- 
cali competenti, ciascuna per la parte di percorso nella 
rispettiva area. Tali concessioni avranno la validità 
di un anno e potranno essere prorogate. 

In casì particolari, potranno essere rilasciate conces- 
sioni anche per periodi più brevi. 


Art. 33. 
Rilascio di concessioni 


Le imprese di autotrasporti presenteranno domanda 
di toncessicne alle proprie autorità locali competenti. 


Ogni domanda sarà corredata da una planimetria del 
percorso, dai programmi di esercizio con gli orari, dalle 
tariffe, dalla descrizione dei veicoli e potrà contenere 
qualunque altra utile indicazione. 

Le domande che siano state approvate dalle compe- 
tenti autorità locali di una Parte saranno trasmesse 
alle competenti autorità locali dell'altra Parte, le quali 
saranno tenute a comunicare la loro decisione entro 
15 giorni. 

Art. 34. 
Ritiro della concessione 


Le competenti autorità potranno ritirare la conces- 
sione a quelle imprese che, nella rispettiva area, abbia- 
no violato le norme di legge ivi vigenti o le condizioni 
che disciplinano l’esercizio dei servizi di linea, 

Il ritiro, salvo in casi di particolare gravità, dovrà 
essere preceduto da una diffida. Sia la diffida che il 
ritiro dovranno essere comunicati alla competente auto- 
rità dell'altra Parte. 

Nel caso che a un'impresa sia stata ritirata la con- 
cessione, il servizio già dalla stessa esercitato verrà 
coneesso ad altra impresa seconda la procedura di cui 
all'articolo 33. 

Art. 35. 
Divieto di traffico interno nell’arca adiacente 


Le imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 33 ad 
esercitare gli autoservizi di linea tra le aree di cui al 
presente Accordo non potranno nelle aree adiacenti 
etfettnare il traffico interno e cioè il trasporto di viay- 
giatori diretti da. ‘altra di dette aree. 


mus 


nun località al 


iii 


Art. 86. 
Assicurazioni 
Gli autoveicoli adibiti alle autolinee devono essere 
assicurati contro i rischi della responsabilità civiie 
mediante polizza di assicurazione avente effetto per l’in- 
tero percorso. 
Art. 37, 
Documenti di circolazione per gli autoveicoli 


I veicoli a motore che circolano tra le aree di eni 
al presente Accordo devono, in via generale, essere 
muniti dì « Carnet de passages en douane » o di trit- 
tico. 

Il transito degli autoveicoli potrà essere effettuato 
anche senza la documentazione sopraindicata; in tal 
caso le Amministrazioni doganali di ambedne i Paesi 
adotteranno le maggiori facilitazioni previste dai ri. 
spettivi ordinamenti del che le due Delegazioni nella 
Commissione mista permanente si informeranno vicen- 
devolmenta, 

Sono comunque esclusi dalle predette facilitazioni gli 
autoveicoli in servizio pubblico (putlman e taxi). 

Viene altresì riconosciuto il diritto di transito con 
veicoli a motore per il trasporto di persone anche nei 
casi in cui i veicoli non siano di proprietà del con- 
ducente. 

Art. 38. 
Facilitazioni doganali per gli autoveicoli 


I pezzi di ricambio, le gomme e gli accessori d’uso 
dei veicoli a motore sono soggetti al pagamento di di- 
ritti doganali, a condizione che risultino registrati sul 
titolo di importazione temporanea di cui all’articolo 37 
e siano riesportati. 
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il carburante contenuto nel serbatoio previsto per cia- 
scun tipo di veicolo che sia direttamente collegato col 
motore. 


Art. 39. 
Servizio postale 


Le Parti contraenti esamineranno le possibilità di 
utilizzare le linee marittime e terrestri di cui al pre- 
sente Accordo per effettuare servizi postali giornalieri. 


Art. 40, 
Lince marittime e terrestri 


Le linee marittime e terrestri istituite in base al 
Presente Accordo sono elencate nell'allegato 13. 


TrroLo IV 
TFACILITAZIONI FISCALI E DOGANALI 


Art. 41. 
Tasse, imposte ed altri oneri 


I fondi appartenenti a persone residenti in una delle 
avee di cuì al presente Accordo e situati nell’area adia- 
cente, nonchè i relativi redditi, non saranno gravati 
da tasse, imposte cd altri oneri maggiori di quelli che 
gravano sui fondi e relativi redditi appartenenti a per- 
sone residenti nell’area ove i fondi stessi sono situati. 


Art. 42. 
Facilitazioni per i titolari di tessere di transito agricolo 


1. — I titolari di Tessera di transito agricolo nonchè 
i titolari di Permesso di transito agricolo, qualora esi- 
biscano la relativa Tessera di transito agricolo, avranno 
diritto di transitare recando seco dall’una alPaltra 
area, senza altro permesso di esportazione ed importa. 
zione ed in esenzione di ogni diritto doganale, di tasse 
o di altri oneri fiscali : 

a) il bestiame da tiro, da carico e per il pascolo, 
nonchè il foraggio occorrente al bestiame stesso durante 
la permanenza sui fondi; 

b) gli attrezzi agricoli, boschivi e gli altri arnesi, 
le macchine agriccle, i mezzi di trasporto (per persone 
e cose) con gli accessori: indispensabili, nonchè il car- 
burante contenuto nel serbatoio previsto per ciascun 
tipo di veicolo direttamente collegato col motore, ne- 
cessari per l’esecuzione di tutti i lavori agricoli. I 
mezzi di trasporto debbono in entrata e in uscita-tran- 
sitare attraverso lo stesso punto di passaggio; 

c) tritto.ciò clie è necessario per il mantenimento 
di buona e prospera gestione economica del terreno, 
come ad esempio: i concimi naturali ed artificiali, i 
semi, i trapianti, i mezzi protettivi, i medicinali per 
bestiame, i pali per i vignéti,.le attrezzature delle can- 
tine, le botti, il materiale da costruzione per la manu- 
tenzione della casa e degli edifici agricoli et similia; 

d) i prodotti agricoli e forestali provenienti dai 
fondi e i prodotti derivanti dal bestiame, ivi ineluso 
l'incremento nonchè il materiale di imballaggio e i 
mezzi di trasporto dei prodotti suddetti. 

Tl trasferimento del vino dovrà avvenire entro il mese 
di novembre di ciascun anno ed il prodotto trasferito 
dovrà risultare dell’annata stessa, 


riportato nell'area di stabile residenza subito dopo ii 
termine dei lavori o del pascolo. L'eventuale decesso 0 
sosta forzata per malattia del bestiame devono essere 
comprovati da certificato rilasciato da parte del vete- 
rinario competénte. 

8. — Gli attrezzi, le macchine, i mezzi di trasporto. 
il foraggio non usato e i carburanti non consumati 
devono essere parimenti riportati, a lavoro ultimato, 
nell’area di stabile residenza. 


Art. 43. 
Transumanza stagionale 


Gli animali di ogni specie, condotti dall’una ‘all'altr: 
area di cui al presente Accordo, per transumanza sta. 
gionale, saranno esenti da ogni diritto di entrata e di 
riscita e da ogni altra tassa ed imposta, purchè siano 
fatti ritornare entro un periodo di tempo non supe- 
riore a sei mesi. Gli organi doganali potranno richie. 
dere una garanzia che il bestiame verrà ricondotto ne! 
l'area di provenienza. 


Le facilitazioni di cui al precedente comma saranno 
applicate anche al bestiame partorito, come pure ai 
prodotti della lavorazione del latte ottenuti durante il 
pascolo. I nuovi nati ed i prodotti non dovranno supe- 
rare il numero, rispettivamente le quantità normal- 
mente prodotte, tenuto conto del numero e della specie 
degli animali e della durata della permanenza nell’altra 
area per il pascolo. I prodotti della lavorazione del 
latte possono essere trsportati successivamente, ma non 
più tardi di quattro settimane dal giorno del rientro d-l 
bestiame. 

Alle condizioni di cui al primo comma si possono tra- 
sportare dall'una ‘all'altra area anche le api per il pa- 
scolo stagionale. Per i nuovi sciami di api e per il miele 
ottenuto saranno applicate le facilitazioni .e le condi. 
zioni previste per gli incrementi, rispettivamente per 
i prodotti del latte, di cui al secondo comma. 

Le autorità competenti di ciascuna delle Parti, allo 
scopo di rendere possibile l’identificazione del bestiame 
che viene portato nell'altra area per la transumanza, 
potranno prendere misure per l’eventuale applicazione 
di un contrassegno. 


Art. 44. 
Facilitazioni per i produttori agricoli 


I produttori agricoli muniti di lasciapassare di cui 
all’articolo 4, punto 1, potranno esportare una volta 
ogni quindici giorni dall’area di residenza stabile nel- 
Valtra area, senza permessi di esportazione e di im- 
portazione ed in esenzione di dogana e di altri diritti 
e tasse, i propri prodotti nelle quantità e nel valore 
complessivi di cui all’allegato 14, punto secondo. 

Le persone -di cui al precedente comma potranno be- 
neficiave di tali facilitazioni anche una volta per set. 
timana, nel qual caso il valore dei prodotti non potrì 
superare la metà del valore stabilito per l’esportazione 
quindicinale. 

Con le stesse facilitazioni e fino ad un limite dello 
stesso valore, le persone di cui al primo comma pu- 
tranno importare dall’altra area nell’area di residenza 
stabile le altre merci nelle quantità indicate nel pr». 
detto elenco, per uso proprio o casalingo, ma comunque 
nen per commercio, 
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I lasciapassare rilasciati ai produttori agricoli sa- 
ranno stampigliati con una dicitura attestante questa 
loro qualità al fine del godimento delle facilitazioni 
previste dal presente articolo, 


Art. 43. 
Facilitazioni per operai ed impiegati 

Gli operai e gli impiegati, residenti in una delle arec 
di cuì al presente Accordo, qualora abbiano regolare 
rapporto di lavoro nell’altra area e finchè dura detto 
rapporto, potranno poîtare seco, mensilmente, senza 
permessi, di esportazione e di importazione, in esen. 
zione di di gana e di altri diritti e tasse, dall’area di 
occupazione stabile nell’area di residenza stabile, gli 
oggetti di vestiario, come pure i generi nella quantità 
e nel valore complessivo di cui all’allegato 14, punto 
secondo, purchè siano destinati solamente ad uso pro- 
prio o casalingo e non al commercio. 

Le persone di cui al precedente comma potranno be- 
neficiare di tali facilitazioni anche una volta alla quin. 
dicina, nel qual caso il valore degli oggetti non potrà 
superare la metà del valore previsto per l’importazione 
mensile. 

Alle persone di cui al presente articolo sarà consen- 
tito di trasferire tutto o la residua parte del salario 
in conformità alle modalità previste dagli Accordì di 
pagamento vigenti tra le Parti contraenti al momento 
del trasferimento. 


Art. 46. 
Facilitazioni valutarie 


1. — I titolari di doenmento di transito, ad eccezione 
delle persone previste dall'articolo 45 e delle persone 
che abbinano: beneficiato delle facilitazioni di cui all’ar. 
ticolo 44, potranno recare seco, nell'altra area, valuta 
del territorio della loro residenza per un importo mas- 
simo mensile di cuì all’allegato 14, punto primo. 

Qualora i suddetti titolari di documenti rechino nel. 
l’altra area l'importo mensile di cui sopra in una sola 
volta, non potranno poi trasferire altra valuta nei 
successivi viaggi da effettuarsi nel mese, salvo quanto 
consentito dalle disposizioni di carattere generale di cui 
al punto 2 del presente articolo. 

Le predette persone potranno avvalersi di tale: faci. 
litazione a condizione che denuncino agli organi doga. 
nali, al momento del passaggio, l’importo di valuta 
indicato nell’allegato 14, punto primo e dimostrino, al 
ritorno, di averla cambiata conformemente alle dispo. 
sizioni valutarie vigenti nel territorio nel quale si sono 
recate. 

Le suddette persone, qualora abbiano beneficiato delle 
facilitazioni di cui al primo capoverso, potranno, in 
occasione del ritorno nel territorio di residenza sta- 
bile, recare seco, senza permessi di importazione ed 
esportazione ed in esenzione di dogana e di altri diritti 
e tasse i generi nelle quantità e nel valore compiessivo 
di cui all’allegato 14, punto secondo, purchè siano de- 
stinati solamente per uso proprio o casalingo, ma co- 
munque non per commercio per un valore che non su- 
peri V’importo della valuta esportata. 

2. — Le speciali facilitazioni accordate a determinate 
categorie di persone dal presente Accordo non esclu- 
dono il diritto di dette persone di avvalersi delle di- 
sposizioni valutarie di carattere generale vigenti nel ter- 
ritorio dal quale la valuta proviene, 


Art. 47. 
Controllo doganale 


Gli organi doganali, al fine del controllo dell’utiliz- 
zazione delle facilitazioni di cui agli articoli 44, 45 -e 46, 
accerteranno sulla base dei prezzi correnti il valore 
dei generi che vengono importati ed esportati e lo anno- 
teranno nello spazio appositamente predisposto sul la- 
sciapassare. 

Art. 48. 
Norma comune agli articoli 44, 45 e 46 


I limiti di valore entro cui potranno venire eserci- 
tate le facoltà di cui agli articoli 44, 45 e 46, sono stati 
fissati sia in lire sia in dinari, al fine di consentire alle 
Autorità doganali delle due Parti di effettuare i con- 
trolli di competenza sulla base dei prezzi interni espres- 
sì nella propria moneta. 

L’indicazione contemporanea dei due valori negli ar- 
ticoli di cui si tratta non ha, nè può servire da rifeti- 
mento alcuno a rapporti di cambio nelle due valute. 

Ai fini dell’applicazione del primo comma del pre- 
sente articolo, le due Parti sì scambieranno gli elenchi 
dei prezzi vigenti nei rispettivi mercati interni, elenchi 
che saranno esposti nei locali delle: Dogane per oppor- 
tuna conoscenza delle persone interessate. Lo scambio 
e l’affissione degli elenchi avrà luogo ogni mese per 
quanto concerne il periodo 1° aprile-30 settembre ed 
ogni tre mesi per la rimanente parte dell’anno e varri 
per tutte le aree contemplate dall’ Accordo. Lo scam 
Dio degli elenchi si effettua nei punti di passaggio di 
prima categoria. 

Art. 49. 
Facilitazioni per medici, veterinari e levatrici 

Ai medici, ai veterinari, alle levatriei sarà consen- 
tito di recare seco, senza permessi di importazione ‘e’ 
di esportazione, in esenzione di dazio doganale e di. 
ogni altro diritto, gli strumenti clinici ed il materiale 
sanitario occorrenti per le loro esigenze professionali,. 
con l’ obbligo di riportare nell’area di residenza stabile, 
a prestazione ultimata, gli strumenti ed il materiale 
non usato. 

Art. 50. 
Facilitazioni per Vimportazione ed esportazione 
di medicinali 


Ai titolari di documento valido per il transito’ sarà 
consentito di trasportare dall’altra area nell’area dî 
residenza stabile, in esenzione di dogana e di altri di- 
ritti e tasse: 

a) medicinali 
veterinaria; 

b) medicinali. acquistabili anche'seriza ricetta me- 
dica, quando la loro denominazione risulti dall’indiéa- 
zione dell’involucro e, qualora: vengano importati per 
uso proprio del portatore o per un membro della sua 
famiglia, nelle normali quantità contenute nei singoli’ 
pacchetti nella vendita al dettaglio. 


acquistati in base a ricetta ‘medica 0 


Art. 51. 
Altre facilitazioni 
A tutti I titolari. di documento per il transito sari 
consentito di portare seco, dall’area della propria resi- 
denza, senza permessi di importazione e di esportazione, 
in esenzione di dogana e di ogni altro. diritto, eltre 
quanto ammesso dagli articoli precedenti ; 
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a) viveri e bevande per uso personale per 72 ore. 
Nell’elenco di cui all’allegato 15 è previsto il tipo e la 
quantità di generi che i titolari di documento di tran- 
sito possono portare seco viaggiando dall'uno all’altro 
territorio a1 senst del presente articolo. Gli elenchi 
suddetti saranno esposti, insieme agli elenchi di cui al- 
l'articolo 48, nei locali delle Dogane affinchè le persone 
interessate ne prendano conoscenza ; 

0) un mazzo di fiori o una corona in occasione di 
onoranze funebri. 


TrroLo V 
MISURE SANITARIE, VETERINARIE 


E FITOPATOLOGICHE 
Art. 52. 


Scambio di informazioni sanitarie 


Oltre alle facilitazioni previste in materia sanitaria 
di cui agli articoli 4, 5, 15, 49 e 50 viene istituita una 
collaborazione tra le competenti Autorità sanitarie lo- 
cali delle due l'arti, consistente nel reciproco scambio 
di informazioni circa casi di malattie infettive ed epi- 
demiche di particolare rilievo che avessero a verificarsi 
nelle arce di cui al presente Accordo. 

L’entità e le modalità delle reciproche comunicazioni 
sono riportate nell’allegato 18. 


Art. 53. 
Misure veterinarie 

1. — Per il bestiame iscritto nella tessera di tran 
sito agricolo, che viene importato nell’altra area per 
lavoro o per pascolo, non saranno richiesti certificati 
veterinari nè altri documenti comunque prescritti, se iì 
bestiame viene trasportato entro lo stesso giorno nel. 
l’area di provenienza. 

2. — Per il bestiame che rimane nell’altra area più 
di un giorno, è richiesto un certificato rilasciato dal 
veterinario competente, dal quale risulti che i singoli 
capi di bestiame sono sani e che nel luogo di origine 
del bestiame stesso, durante gli ultimi quaranta giorni. 
non è stata constatata l’esistenza di alcuna malattia 
infettiva la cui denuncia sia obbligatoria e che riguardi 
la specie di animali indicati. 

3. — Le disposizioni del precedente punto saranno 
applicate anche nei riguardi delle api che vengono tra 
sportate per il pascolo stagionale. 

4. I certificati veterinari di cui ai punti 2 
ranno validi dieci giorni. 

5. — A scopo di contrelle sanitario, i veterinari 
competenti potranno effettuare periodicamente, ma al 
meno ogni trenta giorni, la visita di tutti gli animali 
che si spostano tra le due aree. Per facilitare tali visi- 
te, le stesse potranno essere effettuate anche sui punti 
di passaggio. 

6. — Se in una delle aree viene constatata una ma 
lattia infettiva, le autorita competenti dell’altra area 
potranno, durante il periodo di incubazione, limitare © 
vietare l'importazione, nella propria area, di bestiame, 
rispettivamente parti di animali, prodotti, materie pri. 
me ed oggetti che possono essere conduttori di infe- 
zioni, 

7. — Le autorità veterinarie delle due aree sì terran- 
no constantemente informate circa il manifestarsi di 
malattie infettive melle rispettive aree e circa le mi- 


eg sa- 


sure veterinarie, restrizioni e divieti presi per la loro 
prevenzione, come anche circa l'abolizione delle misu- 
re predette. 

8. — L'entità e le modalita delle reciproche infor. 
mazioni sono riportate nell'allegato 17. 


9. — In casi eccezionali, le autorità competenti del- 
le due Parti si riservano di adottare speciali misure 
veterinarie, 

Art. bi. 
Misure fitopatologiche 


1. — Le sementi che i bipossidenti porteranno seco 
nella quantità occorrente per la semina potranno esse- 
re importate senza il rilascio del certificato fitopato- 
legico e senza essere sottoposte a visita da parte delle 
competenti autorità dell’altra Parte. 


2. — Le piante (albero da frutto, da bosco ed altre 
piante legnose, innesti e simili) potranno essere im 
portati soltanto a condizione che ogni colio sia, indi. 
pendentemente dalla sna grandezza, accompagnato di 
un certificato fitosanitario rilasciato dall'organo del- 
Valtra Parte che sovrintende alla tutela delle piante. 

I punti di passaggio attraverso i quali potrà essere 
effettuata l'importazione delle piante di cui sopra sw 
ranno stabiliti dagli organi competenti. 

Saranno escluse dall’importazione nei territori di 
cui all'articolo 1, lettera 2) e d) le piante appartenenti 
alle seguenti specie, per le quali esiste, in base alle di- 
sposizioni vigenti, divieto di importazione: piante del- 
le famiglie Ulmaccae e Castanca, della specie Abies, 
Picca, Pinus, l’scudotsuga, Tsuga e Populus, come pu- 
re il legname resinoso non scortecciato. 

3. — Gli altri prodotti di origine vegetale potranno 
essere introdotti nel quadro del traffico locale senza al- 
cuna restrizione attraverso tutti i punti di passaggio. 

4. — Fra gli organi competenti delle due Parti per 
la protezione delle piante nelle aree prese in conside. 
razione dal presente Accordo sarà istituita una colla- 
borazione su tutti i problemi che interessano lV’appli- 
cazione di misure protettive delle piante stesse. A tale 
scopo sarà effettuato un regolare scambio di informa- 
zioni sul manifestarsi e sul procedere delle malattie, 
sull’insorgere di parassiti delle piante nelle rispettive 
aree, nonchè sulle misure adottale ed i risultati rag- 
giunti. 

5. — Gli organi competenti delle due Parti si segna- 
leranno immediatamente e direttamente la presenza di 
parassiti e malattie (compresi negli appositi elenchi) 
nelle colture agrarie, boschi e legname boschivo, come 
anche la presenza di parassiti e malattie che si manife- 
stassero in occasione di calamità, mentre le informa- 
zioni normali verranno scambiate mensilmente. Le in- 
formazioni relative all’apparire di malattie gravi ver- 
ranno comunicate telegraficamente. 

6. — L’entità le modalità del reciproco scambio di 
informazioni come anche l'indicazione degli organi 
competenti sono precisati nell’allegato 18. 

7. — Per tutte le questioni non contemplate dal pre- 
sente articolo valgono le norme concernenti la difesa 
delle piante adottate da ciascuna Parte nelle aree di 
cui al presente Accordo. 

8. — In casi eccezionali, le autorità competenti dette 
due Partì si riservano di adottare speciali misure fito. 
patologiche, 
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TrroLo VI 


ASSICURAZIONI SOCIALI RELATIVE 
A RAPPORTI DI LAVORO 


La Commissione esaminerà le proposte comuni con- 
cordate dai competenti organi locali nonchè le questio. 
ni sulle quali non sia stato dai predetti organi raggiun- 
to un accordo. 

Le decisioni della Commissione saranno prese alla 
unanimità e saranno sottoposte all’approvazione dei 
due Governi, ai quali saranno anche deferite le questio- 
ni sulle quali la Commissione non dovesse raggiungere 
un accordo, 


Art. 55. 
Stipulazione di speciali convenzioni 


Le questioni concernenti le prestazioni di assicura. 
zioni sociali spettanti alle persone che, essendo stabil- 
mente residenti in una delle aree considerate dal pre. 
sente Accordo, hanno un regolare rapporto di lavoro 
nell’altra area, sono regolate da apposite Convenzio- 
ni stipulate tra gli Istituti di assicurazione sociale del. 
le due Parti, affinchè agli assicurati stessi ed ai loro 
aventi diritto nell’area di residenza stabile sia resa 
possibile la concessione di cure ospedaliere, ambulato- 
riali e domiciliari, ivi compreso acquisto di medici. 
rali ed altri mezzi terapeutici, nonchè il pagamento 
delle indennità, a carico degli Istituti comptenti del- 
l’altra area, che sono tenuti alle prestazioni di cui si 
tratta. 

Le predette convenzioni regolano anche Ta procedura 
per il rimborso delle spese che gli Istituti di un’area 
avranno sostenuto per conto degli Istituti dell’altra 
area. 


Art. 58. 
Tessera speciale 


Ai membri della Commissione mista permanente ed 
agli organi locali di frontiera verrà, rilasciata una tes- 
sera speciale per il passaggio nelle- aree adiacenti per 
adempimento delle funzioni loro attribuite dall’Ac- 
cordo. 

Detta tessera sarà redatta secondo il modello di cui 
all’allegato 20, verrà rilasciata con validità annuale 
e potrà essere prorogata. 

La tessera speciale darà diritto al titolare ad un 
numero illimitato di transiti per il periodo di validità 
indicato nella tessera stessa. 

Le tessere speciali saranno rilasciate e firmate per 
ciascuna Parte dal Presidente della rispettiva Delega. 
zione in seno alla Commissione mista permanente. 

I Presidenti delle Delegazioni si scambieranno an- 
nualmente un elenco di persone alle quali è stato rila- 
sciato 0 prorogato il suddetto documento speciale e si 
informeranno, con scambio di lettere, di ogni successi- 
vo cambiamento. 

Ai titolari delle tessere speciali, gli organi di con- 
trollo dei punti di passaggio presteranno ogni assi. 
stenza per lo svolgimento dei loro compiti. 

Art. 59, 
Durata dell'Accordo 

Il presente Accordo sarà valido un anno e sarà con- 

siderato come rinnovato tacitamente per lo stesso pe- 


riodo se non verrà denunciato almeno tre mesi prima 
della sua scadenza. 


TiroLo VII 


FORNITURA D’ACQUA DALL’ACQUEDOTTO 
DI MUGGIA 


Art. 56. 


La fornitura di acqua da parte del Comune di Mug- 
gia alle località dell’avea adiacente è regolata da appo- 
sita Convenzione stipulata a Capodistria in data 13 di- 
cembre 1958, 


TrvoLo VIII 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Art. 57. 


Commissione mista permanente Art. 60. 
Allo scopo di assicurare una regolare applicazione Disposizioni finali 
del presente Accordo viene istituita una Commissione| 1, — n presente Accordo entrerà in vigore quindici 
mista permanente. MI . .|giorni dopo lo scambio degli strumenti di ratifica. 
La Commissione sarà composta di sei membri; ogni!” 2, _. Con Ventrata in vigore del presente Accordo 


Parte contraente nominerà tre membri. I nominativi 
dei componenti saranno comunicati per via diplomati. 
ca. Allo stesso modo verranno netificati eventuali cam- 
biamenti dei membri della Commissione. 

La Commissione potrà avvalersi della collaborazione 
di esperti. Le modalità per il funzionamento della 
Commissione e per la sua convocazione sono stabilite 
dal Regolamento (allegato 19). 

La Commissione si riunirà alternativamente nella 
Repubblica Italiana e nella Repubblica Popolare Fede- 
rativa Jugoslava, 

La Commissione avrà il compito di risolvere le que- 
stioni che dovessero eventualmente sorgere sull’inter- 
pretazione e l'applicazione del presente Accordo, di 
deliberare misure idonee a migliorare la sua esecuzione 
e di adempiere a tutti gli altri compiti ad essa de-| 
mandati dalle disposizioni dell'Accordo stesso. CR 

Gli organi locali informeranno la Commissione sulle K. Forrp 
questioni trattate nelle loro riunioni e sui risultati rag-| Per il Governo della Repubblica Italiana 
giunti, M. CASTRONUOVO 


cesseranno'di aver valore le disposizioni dei precedenti 
accordi che le Parti contraenti hanno concluso ai fini 
del regolamento del traffico di persone, nonchè dei tra- 
sporti e delle comunicazioni terrestri e marittime tra le 
aree di cui all’articolo 1. Contemporaneamente cesse- 
ranno di aver valore le disposizioni db evi ai verbali 
delle Sessioni della competente Commissione mista per- 
manente, ‘che le Parti contraenti hanno finora appro. 
vato secondo le loro norme interne, 


Il presente Accordo è redatto in due originali, cia- 
scuno nelle lingue italiana e serbo-croata i cui testi 
fanno ugualmente fede, 


Fatto a Udine, il 31 ottobre 1962 


Per il Governo della Repubblica 
Federativa Popolare Jugosleva 
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Culture o  pro- 
dotti agrari 
forestali 


Kulture ali 
kmetijski gozd 
mì proizvodi 


nni 


Parassiti o ma- Zona infetta Superficie o no Intensità Interventi anti Annotazioni e 
lattie Denominazio- piante colpite parassitari data inizi e 
ne fine 


Paraziti ali bo- OkuZen okolis Povrsina ali Razsirjenje P otiparazi- Opombe: da- 


lezni Naziv stev. napada- okuzbe (*) tama izvajan. tum, zatetek 
nih rastlin Ja in konec okud- 
be 


(*) 1-Molto Lieve-Sledovi; 2-Lieve-Lahka; 3-Media-Srednja; 4-Forte-Moîno; 5-For.ma-Zelo moîno. 


ALLEGATO 19. 
PRILOG 19. 
REGOLAMENTO 


Per il funzionamento della Commissione mista permanente italo-jugoslava 
prevista dall'art, 57 dell'Accordo. 


Art, 1 


La Commissione mista permanente è l'organo al quale sono affidati i seguenti 

compiti: 

— di assicurare la regolare applicazione dell'Accordo; 

— di risolvere i problemi relativi all'applicazione e interpretazione dello 
Accordo; 

— di deliberare le misure per il iniglioramento dell'esecuzione dell'Accordo; 

— di esaminare le proposte comuni concordate dei competenti organi locali, 
come pure le questioni sulle quali non vi è accordo tra i predetti organi; 

— di'adempiere a tutti gli aitri compiti ad essa demanduti. 


AT. 2. 


La Cominissione mista permanente è composta da sei membri di cui tre no- 
minati dal Governo Italiano e tre nominati dal Governo Jugosiavo. Ogni Go- 
verno può nominare un sostituto per ciascun membro, I nomi dei membri e del 
sostituti saranno notificati per via diplomatica. Allo stesso Inodo saranuo tra- 
smesse anche le comunicazioni circa eventuali cambiamenti dei membri e dei 
loro sostituti. 

La Commissione potrà avvalersi della collaborazione di esperti, 


Art. 3, 


La Commissione mista permanente si riunirà alternativamente nella Repub- 
blica Italiana e nella Repubblica Popolare Jugoslava. 


Art. 4. 


In ogni Sessione della Commissione mista permanente verrà fissata la data 
per la riunione successiva. Qualora se ne ravvisi la necessità, la data già con- 
cordata per la riunione della Commissione Inista permanente potrà essere modi. 
ficata mediante intesa tra i Presidenti delle due Delegazioni. Le reciproche comu. 
nicazioni potranno essere effettuate per vin diplomatica o direttamente. 

Parimenti per via diplomatica o mediante comunicazioni dirette tra i Pre 
sidenti verranno mantenuti .i contatti tra le due Delegazioni per lo scambio di 
reciproche informazioni nel periodo trà una riunione e l'altra, 


AT. 5 


Le sedute della Commissione mista permanente saranno presiedute alterna- 
tivamente dal Presidenti delle due Delegazioni. Il primo a presiedere sarà il Pre- 
sidente della Delegazione del Paese sul cui territorio si svolgono le sedute. 


Art, 6. 


Le sedute della Commissione mista permanente avranno luogo nei giorni 


feriali e, in casi eccezionali, anche nei giorni festivi in base ad accordo tra le 
due Delegazioni. 
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Gli organi di polizia di frontiera e di dogana sono pregati di rendere possibile 

il libero transito e di prestare, ove occorra, assistenza ai titolari di questa tessera 
speciale, 

Naprosamo obmejne in carinske organe naj imetniku te posebne izkaznice omo- 
gotijo svoboden prehod in mu ob potrebi pomagaijo. 

Umoljavaju se pogranitni i carinski organi da imaocu ove sepecijalne iskaznice 
omogute slobodan prelaz i da mu, u slutaju potrebe, ukaZu pomoò. 


F.a presente tessera è valida dal al 
Ta iskaznica velia od. è è +80 do e ann ad aaa ae 
Ova iskaznica vati od do 


Rilasciata il 
Izdana dDe . ses tesa ro 
Izdata dana 


H Presidente della Delegazione Ita- 
Timbro liana in seno alla Commissione Mi- 
Zig sta permanente 
Predsednik Italijanske Delegacije v 
Stalni mesani Komisiji 
Predsednik Italijansko Delegacije u 
Stalnoj mesovitej Iomisiji 


La presente tessera è rinnovata sino al 
Izkaznica sp podaljSuje do. . . 


I] 
Ova iskaznica se produZava do 
MN Presidente della Delegazione Ita. 
Timbro liana in seno alla Counnissione Mi- 
Zig sta permanente 


Predsednik Italijanska Delegacije v 
Stalni mesani Komisiji 

Predsednik Italijanske Deleg 
Stalnoi mesevitei Komi 


T.a presente tesscra è rinovata sino al 
Izkaznica se podaljSuje do. . . + 4 
Ova ishacuica se produzava do 


N Presidente della Delegazione Ita. 
liana in seno alla Commissione Mi- 
sta permanente 

Predsednik Italijeuska Delegacije v 
Stalni mesani Komisiji 

Predsednik Italijanske Delegacije u 
Staloj mesovitoj Komisiji 


Timbro 
Zig 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per gli affari esteri 
FANFANI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


— 
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